
Gazzetta del Sud 6 Settembre 2005  
Lotta allo spaccio di droga, due giovani agli arresti domiciliari 
 
AUGUSTA - Gli investigatori del locale commissariato di Polizia di Stato hanno tratto in 
arresto (la magistratura ha concesso loro il beneficio degli arresti domicili ari) due presenti 
pusher. Si tratta dell'augustano Andrea Rapina ed il lentinese Francesco Cappello; 
entrambi di 29 anni.  
Il fermo dei due presunti spacciatori è avvenuto al termine di due operazioni distinte ma 
che rientrano entrambe nell'intensa attività di controllo del territorio, prevenzione e 
repressione dell'attività di spaccio di sostanze stupefacenti, voluta e coordinata dai primo 
dirigente del commissariato di piazza Castello, Enzo Frontera.  
Da tempo, anche a seguito delle denunce di cittadini ed amministratori locali; la polizia 
teneva sotto controllo la zona di viale America e piazza Fontana, all’ingresso del centro 
abitato, luogo frequentato abitualmente da giovani,  dove erano stati notati movimenti 
sospetti. Dopo una serie di appostamenti e attività investigativa, domenica sera intorno alle 
22 gli agenti che tenevano sottocontrollo i movimenti di Rapina hanno deciso di entrare in 
azione bloccando l'uomo. Celati tra gli abiti del presunto pusher, i poliziotti hanno 
rinvenuto 4 involucri di cartastagnola contenti marijuana ed hashish. La perquisizione 
nell'appartamento di Corso Sicilia dove risiede Rapina ha permesso di rinvenire e 
sequestrare altre 14 dosi di sostanza stupefacente già confezionata e pronta per essere 
spacciata, per un totale complessivo di 44,50 grammi. 
L'altra operazione che ha portato al fermo di Cappello è avvenuta nelle prime ore della 
mattina di ieri intorno alle 3,30. L'uomo è stato fermato ad un posto di blocco mentre era 
alla guida di una Alfa 147 con a bordo il lentinese S.C. (per lui è stata inoltrata una 
segnalazione alla Prefettura). La perquisizione dell'auto ha dato esito negativo mentre ad-
dosso a Cappello, nascosti tra la biancheria intima, sono state trovate 5 dosi di marijuana 
ed un'altra dose è stata rinvenuta tra i vestiti dell'uomo.  
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